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mento del Terminillo, cara
binieri, ed una decina di 
civili, fra i quali i l corri
spondente dell'unita da Rieti. 
La pattuglia era diretta dal 
capitano di aviazione Pic
chiottino, un abile e speri
mentato uomo di montagna. 

La pattuglia, partita da 
Pian de' Valli a quota 1700 
metri, ha puntato sul vallone 
di Cardlto e quindi ha oltre
passato la vetta dell'Acqua 
Santa a quota 1900, inoltran
dosi nella conca omonima. 
La marcia è stata particolar
mente difficile, ostacolata da 
una bufera di neve e da un 
tagliente vento di tramonta. 
na. Ad un certo punto, la 
pattuglia è etata raggiunta 
da un elicottero che ha se
guito la fila per un lungo 
tratto, indicando una zona in 
fondo olla vallata, 400 metri 
più in basso. Purtroppo fra 
la vetta dell'Acqua Santa ed 
i» punto preciso in cui el tro
vano i resti del quadrimotore 
corrono uno spaventoso val
lone a strapiombo e creste 
pericolose, dalle p a r e t i 
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L'aereo, dai Drimi rilievi 
compiuti dal capitano Fritz e 
dalla pattuglia di Leonessa 
che ha raggiunto i rottami, 
sembra che non abbia picchia
to con il muso contro una pa
rete. ma che piuttosto si sia 
schiacciato sulle pendici, «im
pattando» con un angolo di 
circa 30 gradi. 

Non vi sono tracce di in 
cendio o di esplosioni. Gli a l 
beri attorno sono stati spez
zati. forse dall'urto delle ali, 
ma non appaiono inceneriti 
dal fuoco. L'aereo, se non fos
se per quei rottami che for
mano una corona di punti ne
ri tutt'intorno. sembrerebbe 
quasi intatto. 

Gli interrogativi tremendi 
che t i tengono in tmsia ri
guardano gli attimi che sono 
seguiti al violento Urto del 
quadrimotore conlro la mon
tagna. All'ululare della bufe
ra si è imito il lamento di 
qualche ferito? Qualcuno de
gli sventurati passeggeri, 
qualcuno dei bambini, qual
cuno degli aviatori è toprav-

IL DIBATTITO ALLA CAMEttA SUL LABORATORIO NUCLEARE EUROPEO 
•Vi i 

Natoli propone un piano decennale 
per l'uso dell'energia atomica in Italia 

/ motivi del voto contrario dei comunisti alla ratifica della convenzione che 
istituisce il centro europeo di ricerche — Gli interventi degli on. Lombardi e Vedovato 
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11 cap. Capra, che ha scoperto 1 relitti dell'aereo (Telefoto) 

ghiacciate e lisce come il 
vetro. Gli uomini della pat
tuglia hanno tentato di com 
«piere un largo giro, ma uno 
sguardo all'orizzonte li ha 
convinti dell'inutilità degli 
sforzi: erano ormai lo 15,30 
e di 11 a due ore sarebbero 
calate le tenebre. 

Il capitano Picchiottino ha 
annotato la posizione del 
Vaereo, scorto con 1 binocoli, 
ed ha quindi dato l'ordine di 
invertire la marcia. 

In serata, a Cantalice, sul 
versante ovest del Termini! 
lo, è giunto il maestro di sci 
Luigi Rossi, che era riuscito, 
partendo dal Terminillo e 
compiendo un larghissimo gi
ro, a raggiungere i resti del
l'aereo. Egli ha dichiarato 

che nessun segno di vita si 
nota nel le immediate vicinan
ze dei relitti- Il Rossi ha 
dovuto fare ritorno a Canta 
Jice dopo pochi minuti dal 
suo arrivo, data l'ora troppo 
avanzata. Maggior fortuna ha 
avuto, infine, la squadra com 
posta dal maresciallo Felici, 
da 4 carabinieri e da una 
ventina di cittadini di Leo
nessa i quali (come ho ac 
cennato all'inizio della mia 
corrispondenza) dopo 5 ore 
di penosa marcia in mezzo 
alla neve alta u n metro sono 
riusciti a raggiungere i resti 
dell'aereo e a ritornare quin 
di a Leonessa nella tarda 
serata, lasciando due senti 
nel le . I volontari civili coi 
quali h o parlato mi hanno 
detto che attorno all'aereo si 
notano rottami; essi hanno 
aggiunto di aver scorto 5 
corpi umani semisommersi 
nella neve. Uno ha precisato 
di aver visto il corpo di una 
giovane donna: Marcella Ma 
riani. La fusoliera del qua
drimotore, comunque, non si 
sarebbe spezzata. 

A Rieti, verso le 17, è giun 
ta la commissione di inchie 
sta presieduta dal generale 

, Coppi. Domattina 1 membri 
della commissione, che si 
mantengono in strettissimo 
contatto con il quartier ge
nerale di Pian de* Valli, ten
teranno di raggiungere con 

. mezzi di fortuna la zona 

. della conca dell'Acqua San
ta. Frattanto, nella hall del
l'albergo Roma, dei Termi
nillo, dove si è riunita la 
chiassosa troupe dei giorna
listi e dei fotoreporter e dove 
i villeggianti intrecciano i lo 
ro giuochi, c'è un angolo 
nel quale dominano i colori 
scuri, e un penoso silenzio: 
sono i genitori di Marcella 
Mariani, il papà, la mamma 
dell'infelice fanciulla, lo zio, 
i cugini, gli amici. 

Ho tentato con tutte le for
ze di convìncere la mamma 
di Marcella a tornarsene a 
Roma o ad andare almeno a 
Rieti. Mi ha risposto con un 
grido di cupo dolore e insie
m e di speranza: « Marcella 
mia. voglio vederla! ». Poi si 

vissuto per pochi attimi o per 
poche ore, ed ha atteso invano 
l'arrivo del soccorritori? 

Lo strettissimo riserbo del
le autorità fa temere una .si
mile spaventosi» eventualità. 
Otto giorni, comunque, sono 
trascorsi. Otto lunghi giorni 
e otto lunghe notti, durante 
i quali l'agghiacciante ululato 
dei lupi che infestano la zona 
e il soffiare lamentoso della 
tormenta hanno cantato la ve
glia funebre ai ventinove es
seri umani del « D.C. 6 ». 

Domattina, prima che sor
ga il sole, le pattuglie parti
ranno da Pian de' Valli per 
tentare di raggiungere il luo
go dove l'aereo si è abbattuto. 

ANTONIO TERRIA 

La Camera ha ripreso ieri 
pomeriggio, alle oro 10, 1 
propri lavori discutendo due 
disegni di legge relativi alla 
ratifica e alla esecuzione del
la convenzione per l'istitu
zione di un centro europeo 
di ricerca nucleare (C.E.R.N.) 
e di un accordo per la costi 
tuzione di un laboratorio in 
ternazionale a Ginevra. Le 
due leggi erano state già 
approvate dalla maggioranza 
al Senato. 

Prima di dare inizio al 
dibattito su questi accordi, 
11 presidente TARGETTI, 
aveva annunciato che gli 
on.ll Bartesaghl e Melloni, 
espulsi dalla D.C., erano en
trati a far parte del gruppo 
parlamentare misto, e il com 
pagno PERTINI aveva sol
lecitato l'Immediato Interven 
to del governo per la ripara 
zlone del danni provocati 
dalla mareggiata a Genova 
Per circa un'ora, inoltre, era
no state svolte alcune Inter
rogazioni di carattere locale 

Sulla ratifica delle due 
leggi, è intervenuto, per pri
mo, il compagno Aldo NA
TOLI che ha illustrato le 
ragioni per cui 11 gruppo co
munista avrebbe v o t a t o 
contro. 

Egli, innanzitutto, ha rile
vato che la Camera, discu
tendo questi due accordi, è 
chiamata a pronunciarsi su 
una questione che si lega di
rettamente ai problemi della 
pace e del progresso umano 

La istituzione di una or
ganizzazione europea per la 
ricerca nucleare, infatti, non 
può essere valutata a pieno, 
senrn tener presente l'attua
le situazione internazionale 
l'Indugino scientifica, in cam
po nucleare non può più e s 
sere considerata come a se 
stante, distaccata dalle sue 
applicazioni pratiche. Le ter
rificanti esperienze di Naga
saki, di Hiroshima e del lan 
ci sperimentali della bomba 
« H », dimostrano che tali 
ricerche hanno, ormai, una 
influenza immediata sui de
stini dell'umanità. E' quindi 
necessario valutare ogni de 
cisione alla luce degli even
ti politici mondiali: e tra 
questi Natoli ha ricordato 

"Il Tempo,, l'aereo belga 
e i prigionieri nell'URSS 

i l DC6 delia Sabena é sta
to ritrovato. Cessa cosi, con 
la traaica conferma del di
sastro, q ne II' atmosfera di 
incertezza che aveva scon
certato l'opinione pubblico, 
sempre dolorosamente sensi
bile a Questi drammi e man-
gìormente colpita, stavolta, 
dalla miseranda fine di una 
fanciulla a tutti nota per la 
sua giovanile bellezza. 

Tutti abbiamo assistito o 
partecipato in questi giorni 
alle appassionate discussioni 
fra chi sosteneva che l'aereo 
fosse stato inghiottito dalle 
acque e chi riteneva che es
so si fosse sfracellato sul
le montagne. Fra queste due 
versioni contrastanti ave
va tentato di inserirsi, negli 
ultimi giorni, una terza ipo
tesi, lanciata dal giornale 
paramissino « Il Tempo » di 
Roma attraverso una campa
gna insistente e insinuante: 
l'ipotesi del rapimento del
l'aereo da parte di misterio
si » agenti ». i quali « avreb
bero imposto il cambiamento 
della rotta minacciando il 
pilota e obbligandolo a de
viare di quel tanto che ba
stava per atterrare in uno 
dei non lontani aeroporti di 
oltre cortina ». Ma chi avreb
bero voluto rapire i loschi 
figuri? E' presto detto: « se
condo un'informazione gior
nalistica di fonte france
se (?) si pretende che a bor
do si trovasse un esperto 
belga di fìsica nucleare, noto 
anche in ambienti intema
zionali (s ic) , che nel passato 
sarebbe stato in contatto di 
studi con Fermi e Ponte-
c o n o » . E dove si sarebbero 
diretti col prezioso bottino? 
E* chiaro: « dal punto dell'ul
tima segnalazione, nei pressi 
di Viterbo, all'aeroporto di 

,, • Scufari d'Albania in linea 
^ . a " ° ! ì t a n a . , a Y e r?° V.no ? t u-ld'aria vi sono soltanto 600 diolo privato che la direzione 
dell'albergo le ha messo a 
disposizione. Ho parlato a 
lungo con i familiari della 
ragazza. Essi hanno ricevuto 
la notizia del rinvenimento 
dei resti dell'aereo soltanto 
verso le 13, quando un gior
nalista si è presentato nella 
abitazione dei Mariani, al 
valco San Paolo. Ha aperto 
la mamma di Marcella. Ha 
capito. Ha gettato un grido 
e ha subito chiamato i fami
liari pregandoli di noleggiare 
una macchina per partire 
verso il Terminillo. Inutil
mente, però, i familiari della 
ragazza hanno tentato di ot
tenere qualche informazione 
dalle autorità. Disco chiuso 
per tutti- Come se non ba
stasse, in serata è giunto al 
quartier generale un incre
dibile. assurdo dispaccio del 
Ministero delTa Difesa: < Est 
necessario non dare notizie 
stampa, tranne che aereo ri
trovato. Impedite civili por
tarsi sui posto >. 

Quali ragioni hanno dettato 
queste eccezionali misure? 
Quale mistero si intende di
fendere? 

chilometri che pos=ono esse
re coperti in 70 minuti di 
volo •». E perché proprio a 
Viterbo sarebbe stato deciso 
l'audace colpo? Elementare: 
«* sulla parte settentrionale 
della rotta da Bruxelles a 
Roma si trovano disseminati 
non pochi aeroon ,iI militari 
americani e installazioni an
tiaeree; gli agenti incaricati 
del rapimento delio scien
ziato avrebbero scelto pro
prio quel momento e non un 
altro proprio per essere al 
sicuro da un eventuale al
larme del pilota a mezzo 
ròdio •». 

Una teoria molto scria e 
intelligente, come sì vede, 
degna di un fumetto del 
Kansas City, della quale il 
lettore normale si sbarazza-
ra con una scrollata di spal
le e un sorrìso di comnatt-
mento. dopo tre secondi di 
riflessione, Ma quel che era 
possibile al lettore normale 
poteva non riuscire a chi 
aveste letto simili grottesche 
assurdità in un particolare 
slato d'animo: ai parenti del
le vittime per esempio. 

Infatti ver i parenti delle 
vittime, sconvolti dall'ango
scia, è sempre una tendenza 
naturale, quasi una necessi
tà. aggrapparsi ad ogni sia 
pur minima o irreale speran
za e convincersi che la per
sona amata è ancora viva e 
può tornare a casa sua sana 
e salva, a dispetto di ogni 
logica, un giorno o l'altro. 
Ora. per tenere accesa la 
speranza che la persona ama
ta sia ancora in vita essi 
hanno bisogno di crcdcie alla 
ipotesi della « cortina di fer
ro », con tutto quel clic ne 
consegue: così, secondo i di
segni dei propagandisti sen
za scrupoli, l'amore per la 
persona scomparsa dovrebbe 
tramutarsi nientemeno che 
in anticomunismo. Potrebbe 
immaginarsi più repellente 
« speculazione politica » sul 
dolore e sulla morte? Sem
brerebbe di no. 

Eppure, è lo stesso foglio 
paramissino che ci dimostra 
come la speculazione sul 
« DC 6 B Snbona » non sia 
affatto un caso isolato di 
sadismo da parte di un cro
nista irrrsponxabife ,via cor
risponda invece a tutta una 
linea propagandistica, ricca 
di precedenti anche più eia-
morosi. Non bisogna dimen
ticare in/atri che «Il Tempo» 
è il giornale che più si e 
distinto nella speculazione 
altrettanto cinica sul-
VARMlR, sostenendo a spa
da tratta la test — smentita 
da tutte le fonti responsa
bili anche italiane — che 
innumcrcuoli soldati italiani 
sarebbero ancora vivi nei 
fantomatici campi di concen
tramento sovietici. Anche 
aui. cosa ittiporia a costoro 
di destare assunte speranze 
in tante famiglie, se ciò ser
re alle competane r>o!»'tichc 
delle « forze nazionali *•? 

E per scoprire il macabro 
gioco basta leggere ciò che 
lo stesso foglio paramissino 
scriveva domenica sui pri
gionieri italiani nell'URSS: 
« S i è autorevolmente prov
veduto ad invitare i reduci 
Reginato e Don Brevi ad 
astenersi del tutto da pub
blicazioni e manifestazioni 
di perentorio nichilismo. Es
si si sono avventurati in di
chiarazioni pessimiste a d e 
rendo che tutti gli italiani in 
Ru^ia sono morti *. 

Chi dice la venta rompe le 
uova nel paniere ai mesta
tori, auindi deve tacere, an
che se è un cappellano, o una 
medaglia d'oro, ipocritamen-
tr esaltato quando ritornò in 
Patria verchè era ritenuto 
un elemento utile a certe 
manovre politiche di Toqni 
o di Messe. 

K r-rn o»'j<» *i *v"«'';:'»r"0. 
coi resti del « DC 6 B della 
Sabena » ritrovato al Ter
minillo? Gli scopritori ver
ranno « autorevolmente in
vitati ad astenersi » dall'in-
nuncj'are il ritrovamento per 
non lare H gioco dei comu
nisti? 

le recenti decisioni del Con
siglio della NATO per la pre
parazione di una guerra 
atomica. 

L'oratore ha poi rilevato 
che gli Stati Uniti non han
no fatto mistero deila inten
zione di servirsi di questo 
organismo per controllare le 
ricerche fatte dagli Stati eu 
ropei e per assicurarsi l'uti
lizzazione dell ' opera degli 
scienziati atomici europei 
nelle ricerche basilari, e la 
sciare quindi impegnati i prò 
prl scienziati sopratutto nella 
produzione bellica. 

Noi sappiamo — ha detto 
a questo punto Natoli — che 
l nostri ricercatori, parteci 
pando all'organismo europeo, 
mirano unicamente ad appro
fondire 1 problemi scientifi
ci dell'energia nucleare, e ci 
vendiamo conto dell'alto va 
lore della loro opera: ma ciò 
non esclude il pericolo che si 
possa costituire, indipenden 
temente dalla loro volontà, 
un vivalo di forze scientifi 
che da potersi sfruttare In 
ogni senso. Non possiamo 
perciò, in un momento 6imlle, 
assumerci la responsabilità 
di favorire un accordo che 
possa condurre anche un solo 
del nostri ricercatori — at
traverso il meccanismo della 
CERN — a collaborare allo 
sforzo di guerra degli impe
rialisti americani! Noi avrem
mo votato, invece, a favore 
— ha proseguito Natoli — 
se la situazione internazio
nale fosse stata diversa e 
se fossero state accolte le re
centissime proposte del
l'URSS, per un accordo sul
la distruzione delle armi ter
monucleari e per l'impiego 
dell'energia atomica a fini 
di pace. 

Concludendo questa prima 
parte del suo discorso, l'ora
tore ha annunciato che pre 
senterà un ordine del gior
no in cui si invita il governo 
a prendere concrete iniziative 
internazionali per la disten 
alone e per l'impiego paci
fico dell'energia termonu 
cleare. 

Nella seconda parte del suo 
intervento il compagno Na 
toll si è soffermato sulla si 
tuazione esistente in Italia 
nel campo di queste ricerche, 
notando come il nostro Paese 
si sia classificato ultimo, per 
sino dopo la Spagna, nello 
stanziamento di investimenti; 
cosa questa particolarmente 
grave, se si pensa che esisto 
in Italia una scuola di fisica 
nucleare di primissimo ordi
ne, e che acutissimo è il biso
gno di energia termonuclea
re a fini industriali. Lo 
stesso piano Vanoni, che pre
vede stanziamenti di 3200 mi
liardi per ^energia elettrica, 
non fa nemmeno cenno ai 
problemi dell'energia atomi
ca. Occorre perciò — ha det
to l'oratore — che il governo 
metta al più presto allo stu
dio un piano organico decen
nale che comprenda lo svi
luppo della CISE (l'organi
smo preposto a questi studi). 
il controllo del Parlamento 
sull'attività di questo istituto 
e un programma di investi
menti decennali per 100 mi 
liardi. Infatti è indispensa
bile che l'Italia — uno dei 
pochi paesi che non abbia 
messo ancora mano alla co
struzione di un reattore nu
cleare — compia uno sforzo 
deciso in questa direzione*. 
per rimoninre Io svantaggio 
in cui oggi si trova. 

Concludendo, Natoli, ha an
nunciato che, anche sulla 
richiesta di un piano per 
l'incremento degli studi nto_ 
mici, il gruppo comunista 
presenterà un o.d.g. 

Nel dibattito è intervenuto 
quindi l'on. VEDOVATO (de) 
il quale ha insistito sul fatto 
che scopo dell'organizzazione 
internazionale è solo quello 
della • ricerca scientifica. 

II socialista LOMBARDI. 
quindi, ha espresso la per
plessità del suo gruppo di-' 

nanzl alla richiesta di ratifi
ca. Egli, in partìcolar modo, 
si è chiesto se l'Italia potrà 
sfruttare in campo nazionale 
le applicazioni degli studi 
fatti a Ginevra, ed ha in pro
posito chiesto una precisa di
chiarazione da parte del go
verno. Solo allora 1 socialisti 
decideranno l'atteggiamento 
da prendere. 

Ultimo oratore è stato AN-
FUSO che ha annunciato il 
voto favorevole dei missini. 

11 dibattito proseguirà oggi 
pomeriggio. 

Rinviata la riunione 
del Consiglio dell'A.P.I. 

La segretcri? nazionale dcl-
l'Assodazione Pionieri d'Italia 
informa che la riunione del 
Consiglio Nazionale è Etata l in
viata ni giorni 11. 12, 13 marzo. 

Il rapporto sul tema: « I no
stri compiti per educare alla 
pace e alla democrazia i ragaz-

zi Italiani, per promuovere ti a 
i genitori un grande dibattito 
sui problemi educativi e per 
estendere l'organizzazione dei 
pionieri in tutta Italia », verrà 
presentato dal segretario nazio
nale dell'A.P.I., Carlo Pagllarl-
ni. La riunione si svolgeià a 
Napoli. 

In agitazione 
lavoratori del commercio 

In i dazione all'atteggiamen
to assunto dalla Confcommer-
tio, in merito alle richieste 
avanzate per il longlobamen-
to e il riordinamento delle re
tribuzioni che non ha fìnoin 
consentita l'inìzio di regolari 
trattative, le oiganizzazioni na
zionali sindacali aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL. hanno de
ciso di proclamare l'agitazione 
nazionale dei lavoratori del 
commercio. 

7 LA CAMPAGNA ELETTORALE PER I CONSIGLI DELLE MUTUE 

Uste unitorie di contadini onesti 
contro il malcostume dei bonomlani 

Decisioni dell'Assemblea romana - Vigilanza pel rispetto della legge 

La mozione conclusiva appro
vata nella recente Assemblea 
nazionale dei Comitati unitari 
per le elezioni delle Mutue 
contadine denuncia con forza 
come inammissibili e contrari 
alla dcir.ocinzia e alla Costi
tuzione gli abusi, i brogli e 
gli episodi di Intolleranza che 
compiacenti organi di governo 
vanno sistematicamente com
piendo al fine di favorire il 
successo elettorale di un orga
nizzazione di parte, 

La mozione in particolare 
denuncia come contrari al prin
cipi di libertà e di democrazia 
l seguenti fatti: 

1) 11 Commissario naziona
le, quelli provinciali e i mem
bri delle rispettive Commissio
ni consultive, sono stati scelti 
— salvo rarissime eccezioni — 
Ira persone direttamente legate 
ad una sola delle organizzazioni 
dei coltivatori, la bonomiana. 

2) La compilazione degli 
elenchi degli elettori, in Spre
gio alle leggi, è stata affidata 
agli uffici dei contributi uni
ficati, ì quali hanno compila
to liste di parte, ed in ogni 
caso monche e piene di gios-
solani erioii; anche le prefet
ture, dopo aver fatto di tutto 
per dare alle Commissioni co
munali carattere di parte, le 

hanno completamente esauto
rate ed hanno loro imposto di 
affiggere gli elenchi compilati 
dagli unici dei contributi uni
ficati vietando che si effettuas
se qualsiasi variazione. 

3) Si è lasciata all'esclusiva 
competenza dei Commissari di 
parte la determinazione delle 
modalità per l'inoltro dei ricor
si, imponendo piocedure tali 
da impedire praticamente alle 
masse degli esclusi la possibi
lità di ricorrere; inoltre 1 ri
corsi vengono esaminati con 
criteri di parte o non esami
nati affatto, in modo che il nu 
mero degli iscritti negli elenchi 
degli elettovi rimane di gran 
lunga inferiore al numero di 
coloro che per legge hanno di
ritto al voto. 

•I) La violazione delle leggi 
è ancora più sfacciata negli ar
ticoli del regolamento commis
sariale che affida la condotta 
dolio operazioni elettorali nel 
comuni a delegati del commis-

l.u riunione del Comi 
tato centrale della Fede
razione giovanile comuni
sta Italiana ha inizio sta
mane alle ore 10,30 nella 
sua sede 

UNA IMPORTANTE INIZIATIVA A FAVORE DI VASTE MASSE POPOLARI 

Gli scandalosi prezzi dei medicinali 
al centro di una conferenza della C.G.I.L. 

la manifestazione si terrà a Roma il 26 e 27 febbraio - Pochissimi potenti gruppi controllano 
l'intera produzione farmaceutica - Favolosi profitti - L'enorme divario fra prezzi e costi di produzione 

Se si vuol avere una cla
morosa conferma dell'asso-
huo dominio dei monopoli, 
della più ampia libertà eke 
essi godono a tutto danno 
della collettività, dei favo
losi profitti che il totale di
sinteresse o i l più aperto 
appoggio del governo loro 
consentono, questa la si può 
trovare ne l campo dei "me
dicinali. E' questo wn setto
re che richiederebbe invece 
il massimo controllo e lu più 
scria attenzione da parte de
gli enti e degli organismi 
preposti a tutelare gli inte
ressi dei cittadini, non solo 
per le delicate caratteristi
che della produzione, via 
anche, per le finalità sociali 
cui dovrebbe essere indiriz
zata. 

Per concorrere a por fine 
a simile stato di dannosa 
anarchia e per indicare le 
nuove via da seguirsi nel
l'interesse della stragrande 
maggioranza dei cittadini, la 
CGIL e la Federazione dei 
lavoratori chimici hanno i n 
detto una Conferenza nazio
nale sui medicinali, che si 

terrà sabato e domenica 
prossima a Roma, a Palazzo 
Brancaccio. 
- L'organizzazione, sindacale 
unitaria ha inteso con que
sta manifestazione racco
gliere un po' le fila di tutto 
un niouimeuto di opinione 
pubblica che sino ad oggi si 
era manifestato in modo di
scontinuo e che non aveva 
saputo imprimere un nuovo 
corso al complesso proble
ma della produzione e della 
distribuzione dei prodotti 
farmaceutici. Intenzione dei 
promotori è di mobilitare in 
vece in modo organico e uni
tario le molteplici forze tut
te ugualmente interessate a 
una nuova disciplina farma
ceutica. 

Col progresso scientìfico, il 
settore dei medicinali è v e 
nuto ad assumere un ruolo 
di sempre maggiore impor
tanza. Lasciato nelle mani 
di un gruppo di affaristi esso 
si è andato man mano tra
sformando in una comoda e 
attamente rimunerata spe
culazione. Benché numerosi 
siano gli stabilimenti produt

tori di medicinali, le leve de. 
cisii'c di questo settore si fro 
vano concentrate invece nel
le mani di pochi gruppi, a 
loro volta dominati da al
cuni dei più potenti * trusts » 
c/»e artTiovert l'economia del 
nostro Paese. 

Osserviamo la composi
zione di questi gruppi. Le 
materie prime sono prodotte 
in gran parte dallo stabili
mento di Settimo Torinese 
della Farmitalia. Nelle lìm
iti di questa stessa .società 
sta pure la produzione di 
parte dei sulfamidici, di vi
tamine, di prodotti chemio
terapici. di antibiotici sinte
tici e di antibiotici da fer
mentazione. Accanto alla 
Farmitalia detengono posi
zioni ugualmente forti la 
Carlo Erba, la Leo, la Lepe-
tit, la Richter, la Schering, 
la Palma. 

Ora queste imprese fanno 
a loro volta parte di altri 
pochissimi e potenti gruppi: 
la Farmitalia è filiazione di
retta della Montecatini, la 
Leo è del gruppo Armenise, 
la Carlo Erba e la Palma 

I parastatali sospendono lo sciopero 
dopo l'importante successo ottenuto 

Estesi i miglioramenti economici - La Federstatalt convoca una Conferenza 
nazionale per un più giusto trattamento economico e giuridico in tutti ì Ministeri 

Lo .sciopero dei Invoratori 
parastatali, indetto per oggi, 
è stato sospeso. La decisione 
è stata pre.-n dal Comitato di 
coordinamento dei sindacati 
autonomi, delle federazioni 
parastatali e sanatoriali ade
renti alla C.G.I.L. e alla 
U.I.L., e dalle associazioni dei 
medici e dei dirigenti, in se-
guito alla emanazione da par
te dol ministero del Tesoro 
ili un.» circolare C-n la quale 
-i rettifica la precedente di
sposizione che vietava ai Con
sigli di amministrazione degli 
Enti di dol.bernre sulla esten
sione degli aumenti disposti 
per gli statali. 

l ì Comitato, nel compiacer
si per questo primo notevole 

Il Consiglio di Pescara 
in difesa del petrolio abrauese 

La «PctrosiicU Iin ieri annunciato la per
forazione di un secondo pozzo ad Alanno 

PESCARA. 21. — Il Consi
glio comunale di Pescara ha 
preso posizione sulla questio
ne del petrolio abruzzese vo
tando, a maggioranza, un or
dine del giorno in cai, dopo 
aver espresso la soddisfazione 
del Consiglio stesso per l'im
portante scoperta di Alar.no, 
si fanno voti affinché le ricer
che siano intensificate ed acce
lerale « col concorso della pub
blica e privata economia ita
liana ». L'ordine del giorno 
chiede che lo sfruttamento del 
petrolio abruzzese sia affidato 
a < società nazionali • a cui 
partecipino gli enti locali, nel
l'interesse della regione, del 
Mezzogiorno e di tutta la Na
zione Particolarmente impor
tante la richiesta, contenuta 
nell'ordine del giorno, che il 
Ministero dell'industria sopras
sieda « al rilascio di conces
sioni di sfruttamento in attesa 
della regolamentazione giuri
dica di tutta la materia ». 

Il voto si è avuto dopo am
pia discussione, durante la 
quale la minoranza de. sì è 
schierata in difesa della Petro-

rud (cioè della Gal/ e della 
Montecatini ), respingendo la 
posizione nazionale assunta 
dalla maggioranza. 

Continuano intanto le pres
sioni, da parte della Petrorad, 
per ottenere immediatamente 
la concessione. Oggi, infatti, la 
società ha annunciato che fra 
una quindicina di giorni sarà 
dato il via alla escavazione di 
un secondo pozzo, 500 metri a 
nord de* pozzo * Cigno n. 1 -. 
Il secondo pozzo si spingerà 
fino a 1500 metri dt profondità. 
Contemporaneamente, v e n t i 
tonnellate di grezzo saranno 
lavorate, a titolo sperimenta
le, nella raffineria della Mon
tecatini, a Ferrara. Si stanno 
inoltre predisponendo — in
forma 1"« ANSA » — • le ope
razioni per la coltivazione in
dustriale del pozzo n. 1. la 
quale avrà inizio prossima
mente non appena il Ministe
ro dell'industria avrà emanato 
il relativo decreto di conces
sone' . E* un modo, indiretto 
se si vuole, ma abbastanza pe
rentorio. di far sentire al go
verno eh* - gii americani han
no fretta >. 

risultato, ottenuto per la de
cisione dimostrata dalla cate
goria. si è riservato di ripren
dere l'azione qualora gli Enti 
ncn procedano alla estensione 
dei miglioramenti in maniera 
conformo alle legittime aspi
razioni della categoria. 

Il Comitato direttilo della 
F e d e r a t a l i , aderente alla 
C.G.I.L.. riunitosi a Roma, ha 
deciso di aprire un dibattito 
tra tutti gli statali «per uno 
sfato economico e giuridico 
che dia tranquillità di lavoro, 
giustizia Cd imparrialifà nel
la carriera e che assicuri un 
più citisfo e perequato tratta
mento retributivo e di pen
sione del personale di tuffi 
i gradi, categorie, qualifiche ». 
A tale scopo ha stabilito di 
convocare una Conferenza na
zionale che sarà preceduta da 
assemblee e riunioni in tutta 
Italia, e dal lancio di una 
consultazione tramite un ap 
posito questionario. Il C.D. 
ha inoltre deci-o di lanciare 
un pubblico appello in difesa 
dei diritti e delle libertà, «per 
il rispetto della legge fonda
mentale dello Stato e di In
dire un Convegno nazionale 
per l'abolizione degli odiosi 
contratti a termine per gli 
80 mila salariati. 

Nel dibattito che aveva 
ore-ceduto tali decisioni, il 
C D . aveva denunciato le gra
vi discriminazioni politiche e 
sindacali messe in atto dal
l'attuale governo con illegali 
sospensioni dal servizio, esclu
sioni dalle promozioni o tra
sferimenti. Per i salariati si 
giunge fino al licenziamento 
mercè il mancato rinnovo del 
contratto a termine. 

I! C.D. ha inoltre sottoli
neato come migliaia di imoie.l 

tato senza tener conto del pa
rere espresso dalla Commis
sione consultiva parlamentare. 

Domani nuovo incontro 
per il contratto dei conciari 

Ne! recente mcontio «.volto-
si ni ministero del Lavoio. pt»r 
la vertenza relativ.i al ì inno
vo del contratto di lavoro dei 
conciari, le tic oi annizz.izioni 
•undacali di lategoria aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alia 
UIL hanno insistito perchè da 
parte dei datori di lavoro ve
nissero accolte le nchie-te eco
nomiche e normative in discus
sione ormai ridotte a limiti da 
poter essere accolte. I datori 
di lavoro hanno avanzato del
le controproposte alle qunli le 
organizzazioni dei lavoratori ri
sponderanno per domani. 

sono in gran parte control
late dn capitale americano, 
la Richter, la Schering e la 
Lepetit fanno parte del 
gruppo Lepetit-Ledoga. 

Come si vede dietro alle 
molteplici innumerevoli spe
cialità che hanno ormai in -
vaso il settore farmaceutico, 
dietro alle 2200 imprese pro
duttrici, si celano, in Tealtà, 
gli interessi di pochi e po
tentissimi gruppi 

Ora se la politico dei m o 
nopoli, per sua natura, è 
sempre contraria agli inte
ressi nazionali, nel campo 
farmaceutico assume aspetti 
ancora più vergognosi e ri
pugnanti poiché essa si 
esplica a danno di milioni di 
ciffariini le cui condirioiii di 
salute richiedono l'intervento 
risanatore Velie medicine. 

La politica degli alti prez
zi è difatti uno dei più forti 
ostacoli alla creazione della 
tanto auspicata farmaceuti
ca sociale, che trova pratica 
attuazione persino in alcuni 
paesi capitalistici. Recente
mente è stata concessa ai 
coltivatori diretti italiani 
l'assistenza sanitaria gratui 
ta: ma tale assistenza priva 
com'è di quella farmaceutica 
renderà in molti casi pro
blematica se non pratica
mente inutile l'opera del 
medico. Quali sono difatti le 
famiglie, sopratutto in certe 
regioni meridionali, che pos
sono far fronte a spese cosi 
elevate come quelle delle 
specialità farmaceutiche? 

Altrettanto si correbbe fa 
re per i fre milioni e mezzo 
di pensionati della Previ
denza sociale, cui si infende
rebbe negare l'assistenza 
farmaceutica dato l'alto 
prezzo ài questi prodotti. 

L'adozione di rapidi prov
vedimenti che servano a^ ri
portare maggiore equità e 
aiustizia si fa pai tanto più 
importante ed urgente se si 
pensa che gli istituti assi
stenziali sono fra i più pran
di consumatori di prodotti 
medirinali. Basterà osserva
re. a questo proposito, le 
toese sostenute dal massimo 
ornano asei.sfcnziale italiano, 
? ' /. A'. A. M.. in prestazioni 
farmaceutiche. Da una spesa 
di oltre vare miliardi e mez
zo nel 1950 si è paraf i a 
'•t'rca 21 tiiTliardi di lire 
nel 1953. Tale enorme au
mento è dovuto in gran par
te ni prezzi di rendita dei 
medicinali che. nel predetto 
oeriodo. hanno continuato la 
loro incontrollata ascesa. 

sario provinciale scelti con cri
teri estremamente faziosi. A 
questi delegati ai quali vengo
no attributi i più ampi poteri 
tra i quali — il più arbitrario 
di tutti — quello di vidimare 
le deleghe di voto. 

La mozione dà pieno manda
to al Comitato promotore del
l'Alleanza nazionale dei Con
tadini perchè promuova tutte 
le azioni più opportune, in se
de giudiziaria o in sede parla
mentare, affinchè le violazioni 
denunciate trovino adeguata 
condanna, non solo sul plano 
morale, ma anche sul piano giu
diziario e politico. 

In particolare la mozione in
dica ni contadini ed alle or^.i-
nIzza^io:li aderenti al Comitato 
promotore dell'Alleanza Nazio
nale dei contadini i seguenti pm 
urgenti compiti: 

a) Esercitare sui commlssaii 
e sul prefetti una adeguata azio
ne affinchè entro giovedì 24 i 
ricorsi siano accolti e le esclu
sioni siano cori otte, in modo 
che tutti coloro che hanno di
ritto al voto siano inclusi negli 
elenchi dogli elettoli; 

b> Prcpaiarc e presentare al 
piii presto Uste unitarie com
pleto di 15 candidati e dei quat
tro sindaci in tutti i comuni; e«. 
se dovranno comprendere con
tadini di tutte le correnti, pur
ché onesti e concordi nel rico
noscere che è necessario miglio
rare la legge sull'assistenza, e 
liberale le campagne dal mal
costume e dalla faziosità dei di
rigenti bonomiani; 

c> Nei comuni nei quali gli 
arbitri impedissero liste unita
rie complete, bisognerà presen
tare listo incomplete o anchr* 
candidature singole, alfine di 
conseguire dei successi, anche 
se parziali. La parola d'ordine 
deve essere: neppure un voto 
dei contadini unitari «alle liste 
manovrate dai dirigenti bono
miani, dui clcrico-fascisti, ne
mici dei contadini 

d) Chiedere che le delejjlie 
Incettate dolosamente siano an
nullate e «n costituisca la dele
ga su modello di Stato, valida 
solo se vidimata dal segretario 
comunale o da un notaio; chie
dere la revoca delle deleghe da 
parte dei coltivatori la cui buo
na fede fu ingannata dagli in
cettatori di dolephe; 

e) Ottenere che le elezioni 
avvengano a mezzo di assem
blee. cosi come la legge prcscii-
vo, e \igilare sull'abusivo uso 
di deleghe e su altri abusi. 

La mozione dell'Assemblea. 
consape-.-ole delle eccezionali 
difficoltà nello quali le elezioni 
si svolgeranno, invita tutti i 
contadini onesti a stringersi at
torno alle liste unitarie, e a rad-
dcpp'ore ogni sforzo non solo 
per ottener»» il massimo sucecs-
o elettorale ira anche per 

ti arre dalla grande battaglia in 
corso o^yerien/a o forza per 
estendere o rafforzare le orga
nizzazioni contadino. 

La mozione csnrime infine la 
certezza che. malgrado tutto, la 
campagna elettorale per le mu
tue, per la reazione che la so-
Draffazione faziosa dei clerico-
fascisli ha succitato e ancor più 
susciterà, costituirà un momen
to «essenziale e fondamental
mente Dositivo della secolare 
lotta che i contadini italiani 
vanno vltioru.'-nmentc condu
cente pe- il lo-o riscatto 

La regolamentazione 
~ TN'AM-medici 

r e s p i n t a d a l S i n d a c a t o 

Si e riunito a Roma il C-C. del 
Sindacato nazionale medici per 
esaminare la, situazione venu
tasi a determinare in seguito 
all'acccttazione, da parte del 
presidente della federazione 
nazionale degli ordini dei me
dici. della resolamcntazione in
terministeriale che dorrebbe 
regolare i rapporti fra i medi
ci e l'INAM. 

Il Comitato centrale — in po
lemica con la Federazione na
zionale degli ordini in merito 
alla lesittimità di rappresen
tanza da essa assunta — ha de
liberato di respingere la re«co-
lamentazione interministeriale. 
ed ha stabilito di convocare 
tempestivamente in Roma il 
CctiRrC-sso straordinario del 
Sindacato nazionale ed un'as
semblea umerale di tatti i me
dici italiani per le definitive 
derisioni d» prendere in me
rito. 

. 

Eletto a Venezia 
il nuovo Sindaco 

Il Comitato italiano 
p&l festival dei giovani 

II sen. Terracini Io presiede — Lettere di Thomas 
Maia e Shostakovic sulla manifestazione di Varsavia 

Si è costituito in questi gior- partito determinato, ma il pro
ni, sotto la presidenza del se
natore Umberto Terracini, il 
Comitato italiano del Festival 
che dovrà curare la partecipa
zione di una larga e rappre
sentativa delegazione di giova
ni italiani al V Festival mon
diale della gioventù e degli 
studenti per la pace e l'amici
zia, il quale si svolgerà la prò*. 

blcma dcll'uaiaaità intera. La 
sola grande questione della 
umanità di oggi è l'impegno 
categorico per la salvaguardia 
dell'onore dell'umanità e per 
la sua protezione dalla bruta
lità e dalla decadenza.. Tutti 
ì popoli vogliono la pace; ogni 
uomo di Stato di buon senso 
de\e perciò volerli e non si 
può che sperare che la diver-sima estate a Varsavia. Al Co-

gali attendano da anni l*at-I 5 o n o ^ P e r v e n u t e n u- sua d: op.njoni circa i mezzi 
tuazione de'la leeislaziorv» v

: - l m c r o s c -5*30-51'0"» d ' personalità necc^-ari per mantenerla non 
gente per la loro sistemazione d p , l ' a r t c - d e l I a c u I t u r a c d c D a 

e altri «iano s.~;t<ioosti a im
morali forme di sfruttamento 
con stipendi di 15.000 lire 
mensili e senza assicurazioni 
«ociali. Contemporaneamente 
e stato rilevato rorìentamen-
tA governativo inteso a creare 
ristrette-oligarchie; tale orien
tamento trova conferma nel 
contenuto del primo provve
dimento delegato che ha sa
crificato il 98 per cento del 
personale e che è stato adot-

vita politica italiana. 
Da tutto il mondo intanto 

continuano a pervenire al Co
mitato preparatorio intemazio
nale lettere e messaggi dì ade
sione. 

Il grande «dittero tedesco 
Thomas Mann ha inviato al 
Comitato intemaz.onale la se
guente lettera: «... Questi au
guri di successo non sono det
tati dal sentimento di un par
tito o di un altro poiché la 
pace non e il problema di un 

conducano alla sua distruzione. 
Se la gioventù intelligente si 
unisce per d.scutcre e per ri
flettore onestamente su questi 
rr.ezz . c-.ò deve essere salu'ato 
e auspicato da tutti—-. 

Il noto musicista so\iet:'co 
D. D. Shostako\itch cosi ha 
scritto; -. .L'attività d e l l a 
FMGD hi guadagnato il rispet
to di tutta l'umanità progres
sista e i Festival che es«a or
ganizza sono diventati delle fe
ste dell'amicizia e della pace 
tra i giovani di tutti i Paesi». 

VEXEZIA. 21. — L'avvcca-» 
Roberto Tognazzi. democristia
no. già \ ìce Sindaco, è stati-
eletto stasera n«j :«.'-j Sindaco oi 
Venezia, in sos «tuzione del 
professor Angelo Spani J che 
a v o a rassegnalo le dimissio
ni in seguito all'arresto de! 
fratello, ing. Michele, coinvol
to nello scandalo INGIC. 

Nel corso del dibattito che 
ha preceduto le votazioni, l'or. 
Gsanquinto, consigliere comu
nista. ha sottolineato le re
sponsabilità della stessa Giun
ta nello scandalo 1XGIC. L* 
Giunta, ha detto Giar.qumto. 
r.on poteva ignorare le attivi:.. 
del fratello del Sindaco che hi 
ricevuto dairiXGIC 11 milio
ni ed è apparso co-ne esponen
te di quella società milanesi 
che aveva manovra*© per l i 
co-.eesj.or.e degl'appalto d; du^ 
miliardi di l.re per lavori i i 
terra ferma 

L"imbaraz7o dcJla maggn 
ranza clericale si è manifestato 
in pieno quando ad clez.on^ 
a\ venuta del r.uo\o Sindaco 
l'on. Gianquir.to ha chiesto \-\ 
costituzione di una commissio
ne con :l:are d'inchiesta 

Dopo una lunga discussione 
i D C , seguiti dai I.berali. dai 
monarchici, dai missini e dagli 
stessi sccialdemocratici. turba
ti dalle conseguenze che anche 
per loro riservava l'inchiesta. 
l'hanno respinta. 

? " 
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